Venite a me, voi tutti, che siete affaticati 
e oppressi, e io vi ristorerò.
Adorazione Eucaristica

XIIª Domenica del T.o. “Anno C”
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Cel. “Fa’ di noi, o Padre, i fedeli discepoli di quella sapienza 
che ha il suo maestro e la sua cattedra nel Cristo innalzato sulla croce, perché impariamo a vincere le tentazioni e le paure 
che sorgono da noi e dal mondo, per camminare sulla via del calvario verso la vera vita.” (Colletta)
G. La confessione di Pietro, l’annuncio della passione di Gesù e l’invito a seguire il suo esempio costituiscono un’unità organica. Gesù è il Messia, ma non come quello di cui fantasticavano gli uomini. Egli segue il cammino tracciato da Dio, che è il cammino della croce. Chiunque vuole essere con lui, deve seguirlo in questo cammino. È un invito che non è rivolto solo agli eletti, ai santi e agli uomini pronti all’eroismo. Tutti i credenti sono discepoli di Cristo. Egli non li tratta come mercenari, ma come amici, vuole che lo accompagnino nel suo cammino e prendano parte alle sue sofferenze. Il suo destino deve essere anche il loro. Che essi portino ogni giorno la loro croce. Gesù non parla del martirio, che può capitare una sola volta, ma delle sofferenze che ognuno incontra nell’adempimento serio del proprio dovere e delle difficoltà quotidiane che devono essere sopportate pazientemente grazie all’amore per lui.
Canto al Vangelo (Gv 10,27) 

T. Alleluia, alleluia.
Cel. “Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,
e io le conosco ed esse mi seguono.” 
T.  Alleluia.
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 Dal Vangelo secondo Luca: (9,18-24Lc 
)
Un giorno Gesù si trovava in un luogo solitario a pregare. I discepoli erano con lui ed egli pose loro questa domanda: «Le folle, chi dicono che io sia?». Essi risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elìa; altri uno degli antichi profeti che è risorto». Allora domandò loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro rispose: «Il Cristo di Dio». Egli ordinò loro severamente di non riferirlo ad alcuno. «Il Figlio dell’uomo – disse – deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno». Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. Gesù non potrà mai accettare di essere quello che i connazionali vogliono che lui sia. Egli sarà quello che il Padre vuole che egli sia: la vera immagine di Dio e la vera immagine dell'uomo, il vero volto di Dio e il vero volto dell'uomo.  Gesù sa che la fedeltà alla decisione di attuare il progetto del Padre gli procurerà molta sofferenza, il rifiuto da parte del potere (anziani, sommi sacerdoti e scribi) e infine una morte violenta. Egli accetta liberamente questa conseguenza della sua decisione per non tradire l'amore al Padre e all'uomo.
Tutti
Dal Salmo 62: Ha sete di te, Signore, l’anima mia.
O Dio, tu sei il mio Dio,
dall’aurora io ti cerco,
ha sete di te l’anima mia,
desidera te la mia carne 
in terra arida, assetata, senz’acqua. 

Così nel santuario ti ho contemplato,
guardando la tua potenza e la tua gloria.
Poiché il tuo amore vale più della vita,
le mie labbra canteranno la tua lode.

Così ti benedirò per tutta la vita:
nel tuo nome alzerò le mie mani.
Come saziato dai cibi migliori,
con labbra gioiose ti loderà la mia bocca.

Quando penso a te che sei stato il mio aiuto,
esulto di gioia all’ombra delle tue ali.
A te si stringe l’anima mia:
la tua destra mi sostiene.
Pausa di Silenzio
1L. Nella liturgia di questa domenica troviamo la rivelazione di Cristo, del Messia: una rivelazione inaspettata, perché non corrispondeva alle attese degli ebrei. Gesù chiede ai discepoli: 
Cel. «Le folle, chi dicono che io sia?». 
2L. La gente esprime diversi pareri: alcuni pensano che egli sia Giovanni Battista risorto, altri Elia o uno dei profeti.

1L. Allora Gesù chiede ai discepoli, che lo conoscono intimamente, che hanno potuto vedere la sua bontà per i malati, per i peccatori, per i poveri, e la sua potenza nei miracoli da lui compiuti: 
Cel. «Ma voi, chi dite che io sia?».

2L. Pietro, prendendo la parola, risponde: «Il Cristo di Dio». 
1L. Pietro riconosce in Gesù il Messia promesso da Dio tanti secoli prima e atteso con vivo desiderio da tutto il popolo ebreo. Ma Gesù ordina severamente ai discepoli di non riferire questa cosa a nessuno.

2L. Perché Gesù non vuole che la gente lo riconosca come Messia? 
Evidentemente perché essa ha idee sbagliate sul Messia: pensa che il Messia debba essere un trionfatore, uno che combatte per la sua causa e vince i nemici con una forza straordinaria.

1L. Invece Gesù sa che il Messia non avrà una sorte del genere. Sa che la sua missione non è quella di prendere le armi, di combattere, di provocare un'insurrezione, bensì quella di seguire una via dolorosa. Perciò dice: 
Cel. «Il Figlio dell'uomo deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno».

2L. Questa è la sorte del Messia: una sorte dolorosa, ma per ottenere poi una vittoria più bella di quella sognata dagli ebrei. 
1L. Gesù sa di dover vincere il male e la morte per mezzo di una sofferenza e di un'umiliazione accettate per amore, e di giungere così alla vittoria della risurrezione. 
2L. In questo modo gli apostoli vengono educati a riconoscere la vera identità del Messia, che ha conseguenze sul modo di essere cristiani. 
1L. «Cristiani» vuol dire essere discepoli di Cristo, del Messia e, per esserlo, bisogna seguire Gesù, andare dietro a lui, accettare di partecipare alla sua sorte. Perciò egli dice: 
Cel. «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua».

2L. Così si diventa discepoli di Gesù: non sognando vittorie ottenute con la forza, ma cercando vittorie sul male, sul peccato e sull'egoismo. 
1L. Queste sono le vere vittorie, che danno un valore immenso alla vita. Afferma Gesù: 
Cel. «Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà».

2L. Da queste parole noi riceviamo una grande luce, e veniamo liberati dalle nostre illusioni. Spontaneamente noi ci facciamo tante illusioni; cerchiamo le nostre soddisfazioni materiali, il nostro successo, pensando di trovare in essi la pienezza della vita. 
1L. Gesù invece ci rivela che non è questa la via da seguire. 
2L. La via da seguire per trovare la vera felicità è la via dell'amore, e questo significa lottare contro l'egoismo. 
1L. Tutti gli uomini parlano con piacere di amore, ma pochi sono realisti e sanno che l'amore si manifesta realmente nella lotta contro l'egoismo.

2L. L'insegnamento essenziale che ricaviamo dalla liturgia di oggi è che, se vogliamo riuscire nella nostra vita, dobbiamo seguire la via dell'amore, il che comporta la lotta contro il nostro egoismo.
Tutti

Oh, se si ripetesse nella famiglia cristiana di questi giorni 
quello che sappiamo essere avvenuto a Gerusalemme tra gli Apostoli, dopo l’ascensione di Cristo al cielo, quando tutta la Chiesa, 
nata da poco, in assoluta concordia di animi si unì a Pietro, 
Pastore degli agnelli e delle pecore, e pregò con lui e per lui! 
E si degni l’adorabile Spirito di Dio, 
accondiscendendo alle aspettative di tutti, di accogliere questa supplica, che ogni giorno gli viene rivolta da ogni parte della terra: 
"Rinnova in questa nostra epoca i tuoi prodigi, 
quasi come con una nuova Pentecoste, 
e concedi alla Santa Chiesa che, 
perseverando concordemente e assiduamente con Maria, 
la Madre di Gesù, e guidata da San Pietro, 
estenda il regno del divin Salvatore, regno di verità e di giustizia, 
regno di amore e di pace. Amen"(Humanae Salutis,23)
Canto:
Pausa di Silenzio
3L. Nella prima parte del brano evangelico Pietro, in risposta a una domanda posta da Gesù, lo acclama quale «Cristo di Dio», quale Messia. 
4L. E Gesù, dopo aver imposto ai Dodici il silenzio su questa identità, precisa immediatamente quale sia la sua messianicità: 
3L. Quella del «Figlio dell'uomo che deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno». 
4L. Su questi versetti la chiesa ci invita a meditare e ricordandoci che, con questo «deve», Gesù non allude a un destino crudele impostogli da Dio, bensì innanzitutto a una necessità umana: 
3L. In un mondo ingiusto il giusto può solo essere ostacolato fino a essere ucciso se se ne presenta l'occasione. 
4L. Gesù avrebbe potuto passare dalla parte degli ingiusti, allora l'ostilità verso di lui sarebbe finita. 
3L. Ma se egli affronta questa situazione continuando a vivere come giusto, ossia restando fedele a Dio, ecco che la necessità umana può anche essere letta come necessità divina: 
4L. Nel senso che la libera obbedienza alla volontà di Dio, che chiede di vivere l'amore fino all'estremo, richiede una vita di amore, anche a costo di una fine disonorevole.

3L. Ma il brano odierno ci concede anche di sostare più approfonditamente sulle richieste fatte da Gesù a chi vuole seguirlo, ovvero sulle esigenze che dalla sua particolarissima messianicità discendono per i suoi discepoli. 
4L. Gesù, non indirizza il suo sguardo solo alla sua piccola comunità, ma lo allarga a «tutti»; rivolge delle precise richieste a tutti quelli che vogliono andare dietro a lui, mettendoli in guardia con chiarezza, anche a costo di scoraggiarli: 
Cel. «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua». 
3L. Sono parole a prima vista dure, che richiedono a noi una comprensione intelligente: 
4L. Non vanno intese in senso fondamentalista, alla maniera di «un programma di morte» (Bruno Maggioni) o di una chiamata all'auto-annientamento, né d'altra parte vanno addolcite, come se fossero una semplice metafora.
3L. Rinnegare se stessi significa smettere di voler affermare se stessi, lottare contro l'egoismo che sempre ci minaccia, contro quella terribile malattia che la tradizione cristiana ha definito philautía, «amore di sé»: 
4L. Una smania perseguita a ogni costo, anche contro e senza gli altri; una preoccupazione esclusiva per sé che induce a considerare il proprio io come misura della realtà. 
3L. Chi vince questo egoismo nocivo smette di essere ripiegato sui propri interessi e diventa libero di vivere per gli altri, di generare pensieri, parole e azioni finalizzate alla comunione fraterna. 
4L. Allora può anche farsi carico della propria croce ogni giorno con faticosa perseveranza. Portare la croce è caricarsi dello strumento della propria esecuzione, rinunciando a difendersi e ad autogiustificarsi. 
3L. È mostrare con la nostra vita quotidiana che niente e nessuno potrà mai impedirci di vivere il Vangelo, che è possibile trasformare anche l'ingiusta violenza che si scarica contro di noi in un'occasione per amare i nostri nemici. In questo stile di vita c'è chi ci ha preceduti, Gesù Cristo. 
4L. Si tratta di seguirlo sempre, ovunque egli vada, certi che egli ha vissuto il cammino della croce come segno ultimo di una vita piena d'amore: 
3L. Non bisogna infatti leggere la vita di Gesù a partire dalla croce, bensì la croce a partire dalla vita di chi vi è salito, Gesù, colui che ha trasformato uno strumento di esecuzione capitale nel luogo della massima gloria!

4L. Queste tre richieste rimangono valide in tutta la loro radicalità, oggi come allora, e disegnano un cammino di vita piena e felice. 
3L. La miglior interpretazione a esse la fornisce Gesù stesso, commentandole con quelle parole che costituiscono il vero fulcro della differenza cristiana: 
Cel. «Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà». 
4L. Ecco l'intima verità del Vangelo: perdere la nostra vita per amore di Gesù Cristo è ciò che può giustificare ogni nostra rinuncia, è la vera beatitudine possibile già qui e ora. Ma se non capiamo questo, possiamo ancora dirci cristiani?

Tutti
Signore Gesù, tante e tante volte nella vita

ho cercato una risposta alta tua domanda:

«E tu chi dici che io sia?».

Ti ho dato sempre risposte sincere

ma forse non piene d’amore per te.

Ti credo, Cristo della mia vita, quando tutto va bene

e sulle ali della gioia sogno un futuro fedele.

Ti chiamo, mio Cristo, ma poi ti abbandono 

quando la Croce mi pesa e... rifiuto.

Sono sempre sospeso tra il donare e l’avere, 

pauroso di un “Sì!” che coinvolga la mia vita. 

Solo la tua grazia mi può sostenere.

Oggi ti chiedo almeno di non tradirti, 

domani, forse, ti amerò di più.
Pausa di Silenzio
Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Sono in molti ad attendere il Messia, ma ognuno se lo raffigura a modo suo, illudendosi di pensare come Dio. Ecco perché, Gesù, tu non esiti, subito dopo la risposta di Pietro, ad evocare uno scenario imprevisto. Sognano la gloria e tu, invece, passerai attraverso l’umiliazione; pensano al potere, all’esibizione della forza, mentre vai incontro alla sofferenza; si immaginano un consenso strepitoso e tu, al contrario, verrai rifiutato, condannato dalle autorità religiose e dal rappresentante di Roma. No, non sei decisamente il forte che scaccerà gli occupanti, il pio che restituirà il Tempio allo sfarzo dei tempi antichi e neppure il giudice implacabile che colpirà i malvagi. Tu sei il servo, disposto a soffrire per la salvezza di tutti. Tu sei il Figlio, obbediente al Padre fino alla morte, e alla morte di croce. Tu sei il misericordioso, che perdona anche quelli che lo uccidono. Tu sei il povero, che si dona interamente, sicuro che Dio non lo abbandona. Così tu salverai il mondo: ecco perché ci proponi la tua stessa strada, percorso di morte e di risurrezione.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. 

Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:


mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.
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 Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Donaci, o Padre, la luce della fede e la fiamma del tuo amore, perché adoriamo in spirito e verità il nostro Dio e Signore, Cristo Gesù, presente in questo santo sacramento.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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